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il valore contabi le e il relat ivo fair va lue, al netto dei costi 

di vendita. Le componenti economiche di un iniziale o suc­

cessivo impairment dell'attività (o gruppo in dismissione) 

conseguentemente alla va lutazione al fa ir value al netto dei 

costi di vendita e quelle relative ai ripristini di impairment 

sono rilevate a Conto economico nell'ambito del risu ltato 

delle continuing operations. 

Le attività non correnti non sono ammortizzate finché sono 

classificate come possedute per la vendita o finché sono in­

serite in un gruppo in dismissione classif icato come posse­

duto per la vendita. 

Se i criteri dì classificazione non sono più soddisfatti, il Grup­

po non deve più classif icare le attivit à (o il gruppo In dismis­

sione) come possedute per la vendita. In tale caso ta li attivi­

tà sono va lutate al minore t ra: 

> il valore contabile prima che l'attività (o gruppo in dismis­

sione) fosse classificata come posseduta per la vendita, 

rettificato per tutti gli ammortamenti o ripristini di valo­

re che sarebbero stati altrimenti rilevat i se l'attività (o il 

gruppo in dismissione) non fosse stata classificata come 

posseduta per la vendita, e 

> il suo valore recuperabile ca lcolato alla data della succes­

siva decisione di non vendere, che è pari al maggiore tra 

il suo fair value al netto dei costi di dismissione e il suo 

valore d'uso. 

Ogni rett ifica al valore contabile dell'attività non corrente 

che cessa di essere clc1ssificata come posseduta per la vendi­

ta è rilevata nell'ambito del risultato delle continuing ope­

rations. 

Una discontinued operation è una componen te di un Grup­

po che è stata dismessa, o classificata come posseduta per 

la vendit a, e 

> rappresenta un importante ramo autonomo di attività o 

area geografica di attività, 

> fa parte di un unico programma coord inato di dismissio­

ne di un importante ramo autonomo di attività o un'area 

geografica d i attività, o 

> è una società controllata acquisita esclusivamente al f ine 

della sua vendita. 

Il Gruppo espone, in una voce separata del Cont o econ omi­

co, un unico Importo rappresentato dal tota le: 

> degli utili o delle perdite del!e discontinued operatìons al 

netto degli effetti fiscali, e 

> della plusvalenza o minusvalenza, al netto degli effetti 

f isca li, ril evata a seguit o della valutazione al fair value al 

netto dei costi di vendita, o del la dismissione delle attività 

(o gruppo in dismissione) che costituiscono la discanti· 

nued operation. 

I corrispondent i ammontari sono ripresentat i nel Conto 

economico per i periodi a raffronto, cosicché l'informativa 

si riferisca a tutte le attività operative cessate ent ro la data 

di riferimento dell'ultimo bilancio presentato. Se il Gruppo 

cessa di classificare un componente come posseduto per la 

vendita, i risu ltati del componente precedentemente rap­

presentati in bilancio tra le d;scont inued operations sonori­

classificati e inclusi nell'ambito del risultato delle continuing 

operat ions per tutti gli esercizi present ati in bilancio. 

Ricavi 

I ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che i be­

neffci economici saranno fruiti dal Gruppo e il relativo im­

porto possa essere attendibilmente determinato. I ricavi 

comprendono solo i flussi lordi di benefici economici ricevu­

ti e ricevibili dal Gruppo, in nome e per conto propri o. Per­

tanto, in un rapporto di agenzia. i corrispettivi riscossi per 

conto terzi sono esclusi dai ricavi. 

I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o 

ricevibile, t enendo conto del va lore di event uali sconti com­

merciali, resi e abbuoni concessi dal Gruppo. 

Quando merci o servizi sono scambiati o barattati con merci 

o servizi che hanno natura e valore simili, lo scambio non è 

considerato come un'operazione che genera ricavi. 

Per i contratti che prevedono una serie di prestazioni che ge­

nerano ricavi (multiple-element arrangement), i cri teri di rile­

vazione sono applicati alle parti sepa ratamente identificabil i 

di una singola operazione allo scopo di riflettere la sostanza 

del l'operazione stessa o congiuntamente a più operazioni nel 

loro complesso quando esse sono cosl strettamente legate 

che il risultato commerciale non può essere valutato senza 

fa re riferimento alle varie operazioni come a un unico insieme. 

Più in particolare, secondo la t ipologia di operazione, i ricavi 

sanò ril evati sulla base dei criteri specifici di seguito riportati: 

> i ricavi delle vendite di beni sono ri levati quando i rischi e 

i benefici rilevanti della proprietà dei beni sono trasferiti 

all 'acquirente e il loro ammontare può essere attendibil­

mente determinato; 

> i ricavi per vendita e t rasporto di energia elettrica e gas 

sono rilevati quando le commodity sono erogate ai clienti 

e si riferiscono ai quantitativi forniti nell 'esercizio, ancor­

ché non fatturati; sono determinati integrando con op­

portune stime quelli rilevati in base a letture periodiche. 

Tali ricavi si basano, ove applicabili, sulle tariffe e i relativi 

vincoli previsti dai provvedimenti di legge e dell 'Autorità 

per !'energia italiana e organismi an<lloghi esteri, in vigo­

re nel corso del periodo di riferimento. In particolare, I 
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autorità che regolamentano i mercati del l'energia e del 

gas possono utilizzare meccanismi atti a ridurre gli effetti 

derivanti da llo sfasamento temporale nella definizione 

dei prezzi dell'energia destinata al mercato regolamen­

tato e applicati ai distributori, rispetto ,illa definizione dei 

prezzi che gli stessi applicano ai consumatori finali; 

> i ricav i per le prestazioni di servizi sono rilevati con rife· 

rimento allo stadio di completamento della prestazione 

alla data di ch iusura del bilancio, negli esercizi in cui i 

servizi sono prestati. Lo stadio di completament o della 

prestazione è determinato in base alla valutazione della 

prestazione resa come percentuale del totale dei servì· 

zi che devono essere resi o come proporzione tra i costi 

sostenuti e la stima dei costi tota li dell'operazione. Nel 

caso in cui non sia possibile determinare attendibilmente 

il valore dei ricavi, questi ultimi sono rilevati fino a concor· 

renza dei costi sostenuti che si ritiene sa ranno recuperati; 

Altri proventi e oneri f inanziari 

Per tutte le attività e passività f inanzia rie va lutate al costo 

ammortizzato e le attività finanziarie che maturano inte· 

ressi classificate come disponibil i per la vendita, gli Interessi 

attivi e passivi sono rilevati utilizzando il metodo del tasso 

di interesse effettivo li tasso dì interesse effettivo è il tasso 

che attualizza esattamente i pagamenti o incassi futuri sti­

mati lungo la vita attesa del lo strumento f inanziario, od, ove 

opportGno un periodo più breve, al valore contabile netto 

dell'attività o passività finanziaria. 

Gli interessi attivi sono ri levati nel la misura in cui è probabile 

che i beneffci econom ici affluiranno al Gruppo e il loro am· 

montare possa essere attendibilmente valutat o. 

Gli altri proventi e oneri finanziari includono anche le varia-

zioni di fairvalue di st rumenti finanziari diversi dai derivati. 

> i ricavi associat i ai lavori su ordinazione sono rilevat i come Imposte su I reddrto 
specificato nello specifico paragrafo; 

> i ricavi per contributi di connessione alla rete di distribu· 

zione di energia elettrica, monetari e in natura, sono rile­

vati in un'unica soluzione al completamento delle attività 

di connessione se il servizio reso è identificato. Se più di 

un servizio viene separatamente individuato, il fa ir value 

del corrispettivo totale ricevuto o ricevibile è ripartito per 

ciascun servizio, e i ricavi relativi ai servizi erogati nel pe· 

riodo sono coerentemente rilevati; in particolare, se viene 

identificato un servizio continuativo (servizio di distribu· 

zione di energia elettrica), il periodo per il quale devo­

no essere rilevati i ricavi per t ale servizio è generalmente 

det erm inato in base ai termin i dell'accordo con il cl iente, 

owero, se l'accordo non stabilisce un periodo specifico, i 

ricavi sono rilevati nell'arco di un periodo non superiore 

alla vita utile del bene trasferito dai cl ienti; 

> i ricavi per noleggi e leasing operativi sono rilevati per 

competenza in accordo con la sostanza del relativo con· 

t ratto. 

Provent i e oneri fina nziari da derivati 

I proventi e oneri finanzia ri da derivati includono: 

> proventi e oneri da derivati va lutati al fairvalue ri levato a 

Conto economico sul rischio di tasso di interesse e tasso 

di cambio; 

> proventi e oneri da derivati di fair value hedge sul rischio 

di tasso di interesse; 

> proventi e oneri da der ivati di cash flow hedge sul rischio 

di tasso di Interesse e tasso di cambio. 

ENEL "l:.i.AZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2014 

Imposte correntì sul redd ito 
Le imposte correnti sul reddito .dell'esercizio, iscrit te tra i 

"debiti per imposte su l reddito" al netto degl i accont i versa­

t i, ovvero nella voce "cred iti per imposte sul reddito' qualora 

il saldo netto risult i a credito, sono determinat e in base alla 

stima del reddito imponibile e in conformità alle disposizio­

ni in vigore. 

In particolare ta li debiti e crediti sono det erminati applican­

do le aliquote fiscali previste da p rovvedimenti promulgati o 

sostanzialmente promulgat i alla data di riferimento. 

Le impost e correnti sono ri levate nel Conto economico, a ec· 

cezione di quelle relative a voci rilevat e al di f uori del Conto 

econom ico che sono riconosciute direttamente a patrimo­

nio netto. 

Imposte sul reddito differite e anticipate 
Le imposte sul reddito differite e anticipat e sono calco late 

·sulle differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti 

in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini f iscal i 

applicando l'aliquota fisca le in vigore alla data in cui la diffe· 

renza t emporanea si riverserà, determinata su lla base delle 

aliquote fiscali previste da provvedimenti promulgati o so­

stanzialmente promu lgati alla data di riferimento. 

Una passività fisca le differita viene rilevata per tutte le diffe· 

renze temporanee imponibili sa lvo che ta le passività derivi 

dalla rilevazione iniziale dell'awiamento o in riferimento a 

differenze temporanee imponibili riferibi li a partecipazioni 

in società controllate, collegate e joint venture, quando il 

Gruppo è in grado di controllare i tempi dell'annullamento 
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delle differenze temporanee ed è probabile che, nel preve­

dibile futu ro, la differenza temporanea non si annull erà. 

l e attività per imposte anticipate per tutte le d ifferenze 

temporanee imponibili, le perdite fiscali o cred iti d 'imposta 

non utilizzati sono rilevate quando il loro recupero è proba­

bile, cioè quando si prevede che possano rendersi disponibi­

li in f uturo imponibili f iscali sufficienti a recu perare l'attività . 

La recuperabilità delle attività per imposte ant icipate è rie­

saminata a ogni chiusura di periodo. 

Le attività per Imposte anticipate non rilevate in bilancio 

sono ria nalizzate a ogni data di riferiment o del bilancio e 

sono ri levate nella misura in cui è divenuto probabi le che un 

futuro reddito imponibile consentirà di recuperare l'attività 

fiscale differita. 

le imposte sul reddito differite e anticipate sono rilevate nel 

Conto economico, a eccezione di quelle relative a voci rile­

vate al di fuori del Conto economico, che sono riconosciute 

direttamente a patrimonio netto. 

le imposte su l reddito differite e ant icipate, applicate dalla 

medesima autorità fisca le, sono compensate se esiste un di­

ritto legalmente esercitabile di compensare le attività fiscali 

correnti con le passività f iscali correnti che si genereranno al 

momento del loro riversamento. 

Dividendi 

I dividendi sono rilevati quando è stabilito il diritto a ricevere 

il pagamento. 

I dividendi e gli acconti sui dividendi pagabili a terzi sono 

rappresentati come movimento del patrimonio netto alla 

data in cui sono approvati , rispettivamente, da ll'Assemblea . 

deg li azion isti e dal Consig lio di Amministrazione. 

Princfpi contabili di recente 
emanazione 

Nuovi prindpi contabili appl icati nel 
2014 

Il Gruppo ha adottato i seguenti prindpi contabili e modifi­

che con data di efficacia dal 1° gennaio 2014. 

> "I FRS 10 - Bilancio consolidato". Sostituisce il "SIC 12 - Con­

so/idamento - società a destinazione specifica (società vei-

colo)" e, limitatamente alla parte relativa al bilancio con­

solidato, lo "IAS 27 -Bilancio consolidato e separato" la cu i 

denominazione è stata modificata in "Bilancio separato". 

Il principio introduce un nuovo modello d( valutazione 

dell'esist enza del controllo (presupposto indispensabile 

per consolidare una partecipata), lasciando invariate le 

tecniche di consolidamento previste dal previgent e IAS 

27. Tale model lo deve essere applicato indistintamente 

a t utte le partecipate, incl use le società veicolo, chiama­

t e dal nuovo principio "structured entities". Mentre nei 

previgenti prindpi contabili si dava prevalenza. laddove 

il controllo non derivasse dal possesso della maggioranza 

dei diritti di voto reali o potenziali, all'analisi dei rischi/ 

beneffci derivanti dalla propria interessenza nella pa rteci­

pata, l' IFRS 1 O focalizza il giudizio su tre element i da con­

siderare in ogni va lutazione: il potere di dirigere le attività 

rilevanti (power); l'esposizione alla va riabilità dei rendi­

menti derivant i dal rapporto partecipativo; i l legame t ra 

il potere e i rend imenti, ossia la capacit à di influenzare i 

rendimenti del la partecipata esercitando su quest'ultima 

il proprio potere decisionale. Gli effetti contabili derivanti 

dalla perdita del controllo o dal la variazione della quo­

t a di interessenza in una partecipata (senza perdita del 

control lo) restano invariati rispetto a quanto previsto dal 

previgente IAS 27 . 

L'applicazione, su base retroattiva, di tale principio non 

ha comportato impatti nel presente Bilancio consolidato. 

> "IAS 27 - Bilancio separato". Contestualmente all' emis­

sione dell'IFRS 10 e dell'l~RS 12, il previgente IAS 27 è 

stato modificato sia nella denominazione sia nel conte­

nuto, eliminando tutte le disposizioni relative alla reda­

zione del bilancio consol idato (le altre disposizioni sono 

rimaste inva riate). A seguito di tale modifica , pertanto, il 

principio ind ica solo i criteri di rilevazione e misurazione 

contabile nonché l' informativa da presentare nei bilanci 

separati in materia di società controllate, joint venture- e 

collegate. 

Trattandosi di una modifica non inerente al bilancio con­

solidato, l'applicazione, su base retroattiva, di ta le princi­

pio non ha com portato impatti per il Gruppo. 

> "IFRS 11 - Accordi a controllo congiunto". Sost ituisce lo 

" IAS 31 - Partecipazioni in joint venture" e il "SIC 13 - Im­

prese sotto controllo congiunto - Conferimenti in natura 

da parte dei partecipanti al controllo". A differen za dello 

IAS 31 , che nel la va lutazione degl i accordi di controllo 

congiunto (c.d. joint arrangement) dava prevalenza alla 

forma contrattuale prescelta, il nuovo principio fonda il 

processo valutativo sui diritti e obblighi attribuiti alle pa -
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ti dell'accordo. In particolare, ii nuovo standard contabi­

le individua due tipologie di joint arrangement: la joint 

operation, qualora le parti dell'accordo abbiano diritto 

pro quota alle attività e siano responsabi li pro quota del­

le passività derivanti dall'accordo ,tesso; la joint venture, 

qualora le parti abbiano diritto a una quota delle attività 

nette o del risultat o economico derivanti dal l'accordo. 

Nel Bilancio consolidato e nel Bilancio separato, la parte­

cipazione in una joint operation deve essere riflessa con­

tabilmente mediante la rilevazione pro quota delle atti­

vità/passività e dei costi/ricavi connessi all'accordo sulla 

base dei diritti/obblighi spettanti, a prescindere dall'inte­

ressenza partecipativa det enut a; la partecipazione in una 

joint venture, invece,-deve essere consolidata uti lizzando 

I' equity method (non è più consentita l'applicazione del 

consolidamento proporzionale). 

Gli effetti derivanti dal l'app licazione, su base retroattiva, 

di tale principio nel present e Bilancio consolidato sono 

opportunamente illustrati nella successiva Nota 4 "Ride­

terminazione dei dati comparativi". 

> " IAS 28 • Partecipazioni in società collegate e joint ven­

ture". Contestualmente all'emissione dell'IFRS 11 e dell 'I­

FRS 12, il previgente IAS 28 è stato modificato sia nel la 

denominazione sìa nel contenuto. In parti colare, il nuovo 

principio, che include anche le disposizioni del 'SIC 13 -

Imprese sotto controllo congiunto - Conferimenti in natu­

ra da parte dei partecipanti al controllo", descrive l'appli­

cazione del metodo del patrimonio netto che costit uisce, 

nell'ambito di un bilancio consol idato, il criterio di valuta­

zione del le società collegate e delle joint venture. 

Gli effetti derivanti dall'applicazione, su base retroattiva, 

di tale principio nel present e Bilancio consolidato sono 

illustrati - unitamente a quell i derivanti dalla già citata 

introduzione dell'IFRS 11 - nella successiva Nota 4 "Ride­

t erminazione comparativa dei dati compàrativi". 

> " IFRS 12 - Informativa sulle partecipazioni in altre entità"_ 

- Racchiude in un unico standa rd contabile l'informati­

va da presenta re in materia di interessenze detenute in 

società controllate, joint operation e joint venture, col le­

gate e in "structured entities". In particolare, il principio 

ingloba e sostituisce l' info rmativa rich iesta dai previgenti 

IAS 27, IAS 28 e IAS 31, al fine di garantire un set infor­

mativo maggiormente uniforme e coerente, introducen" 

do nuovi obblighi informativi con riferimento al le società 

controllate con ri levanti azionisti di minoranza, alle socie­

tà collegate e joint venture individualmente significative 

nonché alle entità strutturate. 

L'applicazione, su base retroattiva, di tale principio non 

ENEL REtAZIONr flNAN,IARIA ANNUALE 2014 

ha comportato impatti nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche allo IAS 32 - Strumenti finanziari: Esposizione 

in bilancio "Compensazione di aitività e passività finanzia-­

rie". La nuova versione dello IAS 32 dispone che attività e 

passività finanziarie debbano essere compensate e il re­

lativo saldo netto esposto nello stato patrimoniale, quan­

do e soltanto quando ricorrano in una società entrambe 

le seguenti cond izion i: 

a)ha correntemente un diritto legalmente esecutivo a 

compensare gli importi rilevati conta bilmente; e 

b)intende estinguerle per il residuo netto, o intende rea­

lizzare l'attivit à e contemporaneamente estinguere la 

passività. 

Le modifiche allo IAS 32 chiariscono che per soddisfare il 

primo dei predetti requisiti, il diritto alla compensazione 

non deve essere condizionato a un evento futuro e deve 

essere legalmente esecut ivo sia nel normale corso dell'at­

t ività aziendale, sia in caso di inadempimento, insolvenza 

o fallimento. L' intenzione di regolare al netto può essere 

provata da lla normale prassi di business, da l funzionamen­

to dei mercati f inanziari, dal l'assenza di limiti all'abilità di 

regolare al netto o al lordo attività e passività f ini:mziarie 

contemporaneamente. Con riferimento a tale requisito, la 

modifica allo IAS 32 precisa che, qualora la società regoli 

separatamente attività e passività finanziarie, ai fin i della 

compensazione in bilancio, è necessario che il sistema di 

regolamento lordo abbia specifiche caratteristiche in gra­

do di eliminare o comunque di ridurre a livelli non signifi­

cativi il rischio di credito o di liquidità, nonché di processa­

re crediti e debiti in un singolo f lusso di regolamento. 

Gli effetti derivanti dall'applicazione, su base retroattiva, 

di ta li modif iche nel presente Bilancio consolidato sono 

opportunamente illustrat i nella successiva Nota 4 "Ride­

terminazione dei dati comparativi". 

> "Modifiche all'I FRS 1 O, all 'IFRS 11 e all' IFRS 12 • Guida alle 

disposizioni transitorie"_ Le modifiche hanno l'obiettivo di 

chiarire alcuni aspetti relativi alla fase di prima applicazio" 

ne dei prindpi IFRS 1 O, IFRS 11 e lfRS 12. In particolare, 

l' IFRS 1 O è stato ernend-ato ch iarendo che per data di ap­

plicazione iniziale del principio debba intendersi l' ini1.io 

dell'esercizio in cu i lo stesso è applicato per la prima volta 

(i.e. 1 ° gennaio 2013); è stata, inoltre, lim itata l'informa­

tiva comparativa da fornire nel primo esercizio dì applica­

zione. L'IFRS 11 e l'IFRS 12 sono stati emendati in maniera 

analoga, limitando gli effetti, in t ermini sia di retti f ica dei 

dati di bilancio sia di informativa, derivanti dalia prima 

applicazione dell' IFRS 11. 

L'applicazione, su base retroattiva, di tali modiiiche non 
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ha comportato impatti nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche al/' IFRS 10, all' IFRS 12 e allo IAS 27 - Entità di 

investimento". Le modifiche in esame introducono un'ec­

cezione all'obbligo, contenuto nell' IFRS 10, di consol idare 

tutte le società controllate. nel caso in cui la controllante 

si qualifichi come "entità d ì investimento". In particolare, 

le "entità di Investimento", come definite dalla modifica in 

esame, non devono consolidare le proprie società control­

late a eccezione del caso in cui queste ultime forniscano 

servizi correlati all'attività di investimento della control­

lante. Le società contro llate non consolidate devono esse­

re valutate in conformità all'IFRS 9 ovvero allo IAS 39. La 

controllante di un "'entità di investimento" deve, invece, 

consol idare tutte le proprie controllate (incluse quelle de­

tenute mediante l'entità di investimento stessa), eccetto il 

caso in cui anch'essa si qualifich i come ta le. 

L'applicazione, su base retroattiva, di ta li modifiche non 

ha comportato impatti nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche allo IAS 36 - Informazioni integrative sul va­

lore recuperabile delle attività non finanziarie·. Le modi­

fiche apportate allo IAS 36 dall'IFRS 13 non riflettevano 

le int enzioni dello IASB circa l 'inform.ativa da presenta re 

in bilancio in merito al valore recuperabile del le attività 

svalut ate. Conseguentemente, lo IASB ha modif icato 

ulteriormente il princip io, eliminando l'informativa in­

trodotta dall'IFRS 13 e richiedendo specifica informativa 

circa la misurazione del fair value nei casi in cui il valore 

recuperabile delle attività svalutate è basato sul fair value 

al netto dei costi di dismissione. Le modifiche in esame, 

in fine, richiedono informativa sul va lore recuperabile del­

le attività o CGU per le quali, durante il periodo, è stata 

ri levata o ripristinata una perdita di valore. 

L'applicazione, su base retroattiva, di tali modif iche non 

ha comportato impatti nel presente Bilancio consolidato. 

> "Modifiche allo IAS 39 - Novazione di derivati e continu;,­

zione della contabilizzazione di copertura". Le modifiche 

hanno l'obiettivo di consentire alle società, laddove spe­

cifiche condizioni siano soddisfatte, di non interrompe­

re l'hedge accounting per effetto della novazione del lo 

strumento di copertura con una controparte centra le, in 

applicazione di leggi o regolamenti. 

L'applicazione, su base retroattiva, di tali modifiche non 

ha comportato impatti nel presente Bil ancio consolidato. 

Prindpi contabili di futu ra 
applicazione 

Di seguit o l'e lenco dei nuovi principi, mod ifiche ai prindpi 

e interpretaz ioni la cui data di efficacia è successiva al 3 i 

dicembre 20 14. 

> •1FRIC 21 -Tributi", emesso a maggio 2013. L'interpreta­

zione definisce il momento in cui una società deve rileva­

re in bilancio una passività a fronte del proprio obbligo 

di pagare tasse (diverse dalle imposte su i redditi) dovute 

all o Stato o, in generale, a Organismi locali o internazio­

nali. In particolare, l'interpretazione dispone che la pre­

detta passività debba essere rilevata in bilancio quando 

l'evento che determina l'obbl igo di pagare la tassa (per 

esempio, raggiungimento di una determinata soglia di 

ri cavi), così come definito dalla legislazione, si verifica. 

Qualora l'evento che determina il predetto obbligo si ve­

rifichi lungo uria specifico periodo di tempo, la passività 

deve essere rileva ta progressivamente. L' interpretazione 

sarà applicabile a partire dagli esercizi che hanno inizio il 

17 giugno 2014, o successivamente. li Gruppo non preve­

de impatti derivanti dall'applicazione futu ra delle nuove 

disposizioni. 

> "Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2011-2013", 

emesso a dicembre 20 13. Contiene modifiche formali 

e chiarimenti a prindpi già esistenti che, si ritiene, non 

avranno impatti significativi per il Gruppo e che saranno 

applicabili dal 1 ° gennaio 20 15. In parti colare, sono stati 

modificati i seguenti princfpi: 

- "IFRS 3 - Aggregazioni aziendali"; la modifica chiarisce 

che l'I FRS 3 non si applica al bilancio di un joint arran­

gement nel contabilizzare la costituzione dell'accordo 

stesso; 

- " IFRS 13 - Valutazione del fc1ir vc1/ue"; la modifica chia­

risce che l'eccezione prevista dal principio di valutare 

le attività e le passivit à finanziarie basandosi su ll'espo­

sizione netta di portafoglio ("the portfolio exception") 

si applica a t utti i contratti che rientrano nel!' ambito 

di applicazione dello IAS 39 o del l'IFRS 9 anche se non 

soddisfano i requisiti previsti dallo IAS 32 per essere 

classrficati come attività o passività finanziarie; 

- ''IAS 40 - Investimenti immobiliari"; in base allo IAS 40 

un immobile detenuto da un locatario mediante un 

leasing operativo può essere qualificato come inve­

stimento immobil iare se e solo se l'immobile soddisfa 

i requisiti previsti dal principio per essere qualificato 

come tale e il locatario valuta ta li investimenti in base 

al modello del fair value. La modifica ch iarisce che è ne,­

cessario il giudizio del management per det erminare 

se l'acquisizione di un investimento immobiliare rap­

presenti l'acquisizione di un asseto gruppo di asseto 

di una business combination secondo quanto dispost 

/1 . I 
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dall'IFRS 3. Tale giudizio deve es,ere in linea co n le ap­

plicazioni supplementari dell'IFRS 3. 

Il "Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2011-2013", 

ha modificato le Basis far Conclusion del p1·incipio "IFRS 

1 - Prima adozione degli internationa/ financial reporting 

standards" per chiarire che un first-time adopter può 

adottare un nuovo IFRS, la cui adozione non è ancora ob­

bligatoria, se l'IFRS permette un'applicazione anticipata. 

> "Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2010-2012", 

emesso a dicembre 2013; contiene modifiche forma li 

e chiarimenti a principi già esistenti che, si ritiene, non 

avranno impatti significativi· per il Gruppo e che saranno 

appl icabili a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1' 

febbraio 2015 o sué:cessivamente. In particolare, sono 

stati modificati i seguenti pri ncipi: 

"IFRS 2 - Pagamenti basati sulle azioni"; la mod ifica se­

para le definizioni di "performance condition" e "ser­

vice condition" dalla definizione di "vesting condition" 

al fine di rendere la descrizione di ogni condizione più 

chiara; 

- "IFRS 3 -Aggregazioni aziendali"; la modifica chiarisce 

come deve essere classificata e valutata un'eventuale 

contingent consideration pattuita nel l'ambito di una 

business combination . In particolare, la modifica chiari­

sce che se la contingent consideration rappresenta uno 

strumento finanziario, deve essere classificata come 

passività f inanziaria o come strumento rappresentati­

vo di cap itale. Nel primo caso, la passività è valutata al 

fair va lue e le re lative variazioni sono rilevate a Conto 

economico in conformità all'IFRS 9. Le contingent con­

sideration che non rappresentano strumenti finanziari 

sono valutate al fair value e le relative variazioni sono 

rilevate a Conto economico; 

- "IFRS 8 - Settori operativi"; le modifiche intrnducl:no ul­

teriore informativa al f ine di consentire agli utilizzatori 

del bilancio di capire i giudizi del management ci rca 

l'aggregazione dei settori operativi e sulle relative mo~ 

tivazioni di tale aggregazione. Le modifiche chiarisco­

no, inoltre, che la riconci liaz.ione tra il totale dell'attivo 

dei settori operativi e il totale dell'attivo della società 

è richiesta solo se fornitci period icamente al manage­

ment; 

"IAS 16- lmmobi/i, impianti e macchinari"; la modifica 

chiarisce che quando un elemento degli immobil i, im­

pianti e macchinari è riva lutato, il suo va lore di carico 

"lordo" è adeguato coerentemente con la rivalutazio­

ne del valore di carico dell'asset. Inoltre, viene chiarito 

che l'ammortamento cumulato è calco lato come diffe-

ENEL RELAZIONE TtNANZlARIA ANNUALt: 2014 

renza tra il valore di carico "lordo" e il valore di carico 

dopo aver tenuto in considerazione ogni perdita di 

valore cumulata; 

- "IAS 24 - Informativa di bilancio sulle operazioni con 

parti correlate"; la modifica chiarisce che una mana­

gement entity, ossia un'entità che presta alla società 

servizi resi da dirigenti con responsabilità strategica, è 

una parte correlata della società. Ne consegue che la 

società dovrà evidenziare nell'ambito dell'informativa 

richiesta dal lo IAS 24 in tema di parti correlate, oltre i 

costi per servizi pagati o pagabili alla management en­

tity, anche le altre t ransazioni con la stessa entity, quali 

per esempio i finanziamenti. La modifica inoltre chia­

risce che, se una società ottiene da altre entità servizi 

di dirigenza con responsabilità strategica, la stessa non 

sarà tenuta a fornire l'informativa circa i compensi pa­

gati o pagabili dalla management entity a tali dirigenti; 

- "IAS 38 -Attività immateriali"; la modifica chiarisce che 

quando un'att ività immateriale è rivalutata, il suo va lo­

re di carico "lordo" è adeguato coerentemente con la 

rivalutazione del valore di carico dell'asset. Inoltre, vie­

ne chiarito che l 'ammortame nto cumulato è calcolato 

come differenza tra il valore di carico "lordo" e il valore 

di carico dopo aver tenuto in considerazione ogni per­

dita di valore cumulata. 

Il "Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2010-2012", 

ha modificato le Basis for Conclusio11 del principio "IFRS 

13 - Valutazione del f.air value" chiarendo che i cred iti e i 

debiti a breve termine che non presentano un tasso di in­

teresse da applicare all'importo in fattura possano essere 

ancora valutati senza attualizzazione, se l'effetto di tale 

attualizzazione non è materiale. 

> "Modifiche a Ilo IAS 1 9 - Piani a beneffci definiti: contributi 

dei dipendenti", emesso a novembre 2013. Le mod ifiche 

hanno l'obiettivo di ch iarire come rilevare i contributi 

versati dai dipendenti nell'ambito di un piano a benefici 

definiti. In particolare, i contributi correlati ai servizi resi 

devono essere rilevati a riduzione del service cost: 

lungo il periodo in cui i dipendenti prestano i propri 

servizi, se l'ammontare dei contributi dovuti varia in ra ­

gione del numero di anni di servizio; oppure 

- nel periodo in cu i il correlato servizio è reso, se l'am­

montare dei contributi dovuti non varia in ragione del 

numero di anni di servizio. 

Le modifiche saranno applicabili a partire dagli esercizi 

che hanno inizio il 1" febbraio 2015 o successivamente. 

Il Gruppo sta valutando gli impatti derivanti dal l'appli ca­

zione futura delle nuove disposizioni. 

BILl.J'JC·.:- CONSOi_iDATG 
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> "IFRS 9 - Financial instrumcnts", emesso, nella sua versio­

ne definitiva, il 24 luglio 2014. sostituisce l'attuale "IAS 39 

- Financia/ /nstruments: Recognition and Measurement" e 

supera tutte le precedenti versioni. Il principio è applica­

bile a partire dal 1 'gennaio 2018 ed è corisentita l'appli­

cazione anticipata, dopo il relativo endorsement. 

La versione finale dell 'IFRS 9 ingloba i risultati delle tre 

fasi del progetto di sostituzione dello IAS 39 relative alla 

classif icazione e misurazione, all'impairment e all 'hedge 

a ccountì ng. 

Relativamente alla classificazione degli strumenti finan­

ziari, l' IFRS 9 prevede un unico approccio per tutte le ti­

pologie di attività finanziarie, incluse quelle che conten­

gono derivati impliciti, per cui le attività finanziarie sono 

classificate nella loro interezza, senza la previsione di 

complesse metodologie di bipartizione. 

Al fine di determinare in che modo le attività finanzia­

rie debbano essere classificate e valutate, bisogna consi­

derare il business model per gestire l'attività finanziaria 

e le caratteristiche dei flussi di cassa contrattua li. A tal 

proposito, per business model si intende il modo in cui 

la società gestisce le proprie attività finanziarie al fine dì 

generare flussi di cassa, ossia incassando i flussi di cassa 

contrattuali, vendendo l'attività finanziaria o entrambi. 

Le attività finanziarie al costo ammortizzato sono dete­

nute in un business model il cui obiettivo è quello di in­

cassare i f lussi di cassa contrattua li, mentre quelle al fair 

value through other comprehensive income (FVTOCI) 

sono detenute con l'obiettivo di incassare i flussi di cas­

sa sia cont rattuali sia di vendita. Ta le categoria consen­

te di riflettere a Conto economico gli interessi sulla base 

del metodo del costo ammortizzato e a OCI il fair value 

dell'attività fi nanziarla. 

La categoria delle attività finanziarie al fairva luethrough 

profit or loss (FVTPL) è, invece, una categoria residuale 

che accog lie le attività f inanziarie che non sono detenu­

te in uno dei due business model di cui sopra, ivi incluse 

quelle detenute per la negoziazione e quelle gestite sulla 

base del relativo fair valve. 

Per quanto riguarda I;, classificazione e valutazione del­

le passività fi nanziarie, l'IFRS 9 ripropone il t rattamento 

contab ile previsto da llo IAS 39, apportando limitate mo­

difiche, per cui la maggior parte di esse è valutata al costo 

ammortizzato; inoltre, è ancora consentito designare una 

passività f inanziaria al fair va lue t hrough profit or loss, in 

presenza di specifici requisiti. 

Il principio introduce nuove previsioni per le passività 

finanziarie designate al fai r value rilevato a Conto eco-

nomico, in base alle quali, in tali circostanze, la porzio­

ne del le variazioni di folr value dovute all 'own credit risk 

deve essere rilevata a OCI anziché a Conto economico. È 

consentito applicare tale aspetto del principio ant icipata­

mente, senza l'obbligo di applicazione del principio nella 

sua interezza. 

Dal momento che, durante la crisi finanziaria il modello 

di impairment basato sulle "incurred credit losses" aveva 

mostrato evidenti limiti connessi al differimento della rile­

vazione delle perdite su crediti al momento dell'evidenza 

del manifestarsi di un t rigger event, il principio propone un 

nuovo modello che consenta agli utilizzatori del bilancio di 

avere maggiori informazioni sulle "expected credit losses". 

In buona sostanza, il modello prevede: 

a) l'applicazione di un unico approccio a tutte le attività 

f inanziarie; 

b) la rilevazione delle perdite attese in ogni momento e 

l'aggiornamento dell'ammontare delle stesse a ogni 

fine periodo contabi le, al fine di riflettere le va riazioni 

nel rischio di credito del lo strumento finanziario; 

e) la va lutazione del le perdite attese sulla base delle ra­

gionevoli informazioni, disponibili senza costi eccessivi, 

ivi incluse informazioni storiche, correnti e previsionali; 

d) il miglioramento delle disclosure sul le perdit e attese e 

su l rischio dì credito. 

l'IFRS 9, inolt re, introduce un nuovo modello di hedge 

accounting, con l'obiettivo di allineare le risultanze con­

tabil i alle attività di risk management e di stabilire un ap­

proccio più principles-based. 

i l nuovo approccio di hedge accounting consentirà alle 

società di riflettere le attività di risk management in bilan­

cio estendendo i crit eri di eligibilità in qualità di hedged 

item alle componenti di rischio di elementi non finanzia­

ri, alle posizioni nette, ai layer component e alle esposi­

zioni aggregate (i.e. una combinazione di un'esposizione 

non derivata e d i un derivato). In relazione agli strumenti 

di copertura, le modifiche più significative rispetto al mo­

dello di hedge accounting proposto dallo IAS 39 riguar­

dano la possibilità di differire il time value di un'opzione, 

la componente forward di un contratto farward e i cu r-

rency basis spreads (i.e. "costi di hedging") nell'OCI f ino 

al momento in cu i l'elemento coperto impatta il Conto 

economico. l'IFRS 9 rimuove, inoltre, il requisito riguar­

dante il test di efficacia, in base al quale i risu ltati del test 

retrospettico devono rientrare nel range 80%-125%, ; 

prevedendo anche la possibilità di ribilanciare la relazio-1 

ne di copertura, qualora gli obiettivi di risk management 

rimangano invariati. 
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Infi ne, l'IFRS 9 non sostituisce le previsioni dello IAS 39 

in materia di portfolio fa ir value hedge account ing in 

relazione al risch io di tasso di interesse (" macro hedge 

account ing") in quanto ta le fase del progetto di sosti­

tuzione dello IAS 39 e stata separata e ancora in corso 

di discussione. A tal proposito, ad aprile 2014 lo IASB ha 

pubblicato il Discussion Paper Accounting for Dynamic 

Risk Management: a Portfolio Revaluation Approach to 

Macro Hedging. 

I potenziali impatti della futura applicazione dell'IFRS 9 

sono ancora in fase di valutazione. 

> " IFRS 14 - Regulatory Defeiral Accounts", emesso a gen­

naio 2014. Lo standard consente ai first-t lme adopter di 

continuare a rilevare- gli ammontari relativi alle tariffe re­

golamentate (rate regu lated) iscritti in base ai previgenti 

prindpi adottati (es., prindpi locali}, in sede di prim.a ado­

zione degli lntemational Financial Reporting Standards. 

Lo standard non può essere adottato dalle società che 

già red igono il proprio bilancio secondo gli IFRS/IAS. In 

altre parole una società non può rilevare attività e passivi­

t à rat e regulated in base all'IFRS 14 se i prindpi contab ili 

correnti non consentono di rilevare tali attività e passività 

o se la società non aveva adottato tale policy contabile 

prevista dai correnti prindpi contabili. Lo standard sarà 

appl icabile retrospetticamente, previa omologazione, a 

partire dagli eserci,:i che hanno inizio il 1 °gennaio 2016, 

o successivamente. L'applicazione del principio non com­

porta impatti per il Gruppo. 

> "IF.RS 15 - Revenue from contracts with customers", emes­

so a maggio 2014, introduce un quadro complessivo di 

riferimento per la ri levazione e misu razione dei ricavi, 

nonché il set di note di commento a corredo. il nuovo 

principio sostituirà lo "IAS 11 - Lavori su ordinazìone", lo 

"IAS 18 - Ricavi", l"'IFRIC 13 - Programmi di fidelizz~zione 

della cliente/a", l' "IFRIC 1 5 - Accordi per la costruzione di 

immobili", l'"IFRIC 18 - Cessioni di attività da parte della 

e/lente/a", il "SIC 31 - Ricavi - Servizi di baratto compren­

denti servizi pubblicitari". Il nuovo standard stabilisce che 

la societ à deve rilevare i ricav! in modo da rappresentare -

fedelmente il processo di trasferimento dei beni e servi­

zi ai cl ienti, misurando il corrispettivo che ci si attende di 

ottenere in cambio dei beni e dei servizi forniti. Il nuo­

vo criterio di ri levazione dei ricavi si basa su un model lo 

costituito da cinque fasi fondamentali (step): la società 

deve identifica re ìl(i) contratto(i) con il cliente (step 1 ); 

una volta identificato il cont ratto, la società deve valuta­

re i termini dello stesso e la prassi commerciale al fine di 

individuare quali beni " servizi sono oggetto di singole 
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obbligazioni individuate nel contratto (step 2); successi­

vamente, la società deve determ inare il prezzo del la tran­

sazione (step 3), che è rappresentato dal corrispettivo che 

ci si attende di ottenere; la società dovrà quindi alloca re il 

prezzo della transazione tra le diverse singole obbligazio­

ni individuate nel contratto (step 4) su lla base del valore 

di ciascuna di esse; i ricavl sono ri levati quando la società 

adempie alle singole obbligazioni individuate (step 5). Il 

principio sarà applicabile, previa omologazione, a par­

tire dagli esercizi che hanno inizio il 1 °gennaio 2017, o 

successivamente. Il Gruppo sta valutando gli impatti de­

rivanti dall'appl icazione futura delle nuove disposizioni. 

> "Amendments to IFRS 11 - Accounting for acquisitions 

of interest in joint operation", emesso a maggio 2014. 

Le modifiche chiariscono il trattamento contabile per le 

acquisizioni di int eressenze in una joint operation che 

costitu isce un business, ai sensi dell'IFRS 3, richiedendo 

di applicare tutte le regole di contabi lizzazione delle bu-

. siness com bination dell' IFRS 3 e degli altri IFRS a ecce­

zione di quei princfpi che sono in conflitto con la guida 

operat iva dell 'IFRS 11. In base alle modifiche in esame, 

un joint operator nella vest e di acquirente d i ta li inte­

ressenze deve valutare al fair value le attività e passività 

identificabili; rilevare a Conto economico i relativi costi 

di acquisizione (a eccezione dei costi di emissione di de­

bito o capitale); rileva re le imposte differite; ril evare l'e­

ventua le awiamento o utile derivante da un acquisto a 

prezzi favorevo li; effettuare l'im pa irment test per le cash 

generating unìt alle qual i è stato al locato l'awiamento; 

fornire le disclosure delle rilevanti business combination. 

Le modifiche saranno applicabil i, previa omologazione, a 

partire dag li esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2016 

o successivamente. 

> Amendments to IAS 16 and IAS 38 - Clarification of accep­

table methods of depreciation and amortization", emesso 

a maggio 2014. Le modifiche forniscono una guida su p­

plementare su lla modalità di calcolo dell'ammort;Jmento 

relativo a immobili, impianti, macchinari e alle immobiliz­

zazioni immat eriali. Le previsioni dello IAS 16 sono state 

modificate per non consentire, esplicitamente, un met o­

do di ammortamento basato sui ricavi generati (c.d. "re­

venue-based method"). Le prevision i dello IAS 38 sono 

state modificate per introdu rre la presunzione che l'am­

mortamento calcolato secondo il revenue-based method 

non sia ritenuto appropriato. Tuttavia, tale presunzione 

può essere superata se; 

- l'attività immateriale è espressa come una misu ra dei 

ricavi; 
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può essere dimostrato che i ricavi e il consumo dei be­

nefici economici generat i da un'attività immateria le 

sono altamente correlati. 

Le modifiche saranno applicabili prospetticamente, pre­

via omologazione, a partire dagli esercizi che hanno ini­

zio il 1° gennaio 2016 o successivamente. Il Gruppo sta 

valutando gl i impatti derivanti dall'applicazione futura 

delle nuove disposizioni. 

;:, "Amendments to IAS 16 and IAS 41 - Bearer p/ants", 

emesso a giugno 2014. Le modifiche hanno variato i re­

quisiti di contabilizzazione delle attività biologiche che 

soddisfano la definizione di "piante frutt ifere" (c.d. "be­

arer plants"), quali per esempio gli alberi da frutta, che 

ora rientreranno nell'ambito di applìcazione dello "IAS 

16 - lmmob;/i, impi;;nti e macchinari" e che conseguen­

temente saranno soggette a tutte le previsioni di t~le 

principio. Ne consegue che, per la valutazione successi­

va alla rilevazione iniziale, la società potrà scegliere tra 

il modello del costo e quello della rideterminazione del 

valore (c.d. "revaluation model"). I prodotti agricoli ma­

turati sulle piante fruttifere (quali per esempio la frutta) 

continuano a rimanere nell'ambito applicativo dello "IAS 

41 - Agricoltura". Le modif iche saranno applicabili, previa 

omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio il 

1° gennaio 2016 o successivamente. Il Gruppo non pre­

vede impatti derivanti dall'applicazione futu ra delle nuo­

ve disposizioni. 

> "Amendments to IAS 27 - Equity method in separate fi­

nancial statements" emesso ad agosto 2014. Le modifi­

che consentono l'utilizzo dell'equity method nel bilancio 

separato per la contabilizzazione delle partecipazioni in 

imprese controllate, collegate e joint venture. Le modifi­

che ch iariscono inoltre alcuni aspetti relativi alle c.d. "in­

vestment entity"; in particola re, è stato chiarito che quan­

do una società cessa di essere una investmententity, essa 

deve rilevare le partecipazioni in società controllate in 

accordo allo IAS 27. D'altro canto, quando una società di­

viene una investment en tity, essa deve rilevare le parteci­

pazioni in imprese controllate al fa ir value through profit 

or loss secondo quanto previsto dall'IFRS 9. Le modifiche 

saranno applicabili, previa omologazione, a partire dag li 

esercizi che hanno inizio il 1 ° gennaio 2016 o successi­

vamente. Trattandosi di una modifica inerente esclusiva­

mente al Bilancio separato, non sono previsti impatti per 

il Bilancio consolidato. 

> "Amendments to IFRS 1 O and IAS 28 - Sa/e or contnbution 

of ;;ssets between an investor and its associate or joint ven­

ture", emesso a settembre 2014. Le modifiche stabiliscono 

che, in caso di vendita/conferimento di asseta una joint 

venture o a una co llegata, o di vendita di interessenze par­

tecipative che determinano la perdita di controllo, mante­

nendo il controllo congiunto o l'influenza notevole sulla 

collegata o joint venture, l'ammontare dell'utile (perdita) 

ri levato dipende dal fatto se gli asseto la partecipazione 

rappresentano, o meno, un business secondo quanto pre­

visto dall'"IFRS 3 -Aggregazioni aziendali". In particolare 

se gli asset/partecipazione costituiscono un business, l'e· 

ventuale utile (perdita) deve essere rilevato integralmente; 

se gl i asseti partecipazione non costituiscono un business, 

l'eventuale utile (perdita) deve essere rilevato soltanto per 

la quota dì competenza degli azionisti terzi della collega­

ta o del la joint venture, che rappresentano le controparti 

dell,. transazione. Le modifiche saranno applicabili pro­

spettivamente, previa omologazione, alle transazioni che 

verranno poste in essere a partire dagli esercizi che hanno 

inizio il 1 ° gennaio 2016, o successivamente. li Gru ppo non 

prevede impatti derivanti dal l'applicazione futura delle 

nuove disposizioni. 

> "Amendments to IAS 1 - Disclosure lnitiative", emesso a 

dicembre 2014. Le modifiche, parte di una più ampia 

iniziativa d i miglioramento della presentazione e del le 

disclosure del bilancio, includono aggiornamenti nelle 

seguenti aree: 

materialità : è stato chiarito che il concetto di materia­

lità si applica al bilancio nel suo complesso e che l'in­

clusione di informazioni immateriali potrebbe inficiare 

l'ut ilità dell' informativa finanziaria; 

disaggregazione e subtotali: è stato chiarito che le spe­

cifiche voci di Cont o economico, del prospetto dell'uti­

le complessivo del periodo e di stato patrimonia le pos­

sono essere disaggregate. Sono st ati int rodotti, inoltre, 

nuovi requisiti per l'utilizzo dei subtota li; 

struttura delle note: è stato chiarito che le società han­

no un certo grado d i flessibilità circa l'ordine con cui 

vengono presentate le note al bilancio. È stato inoltre 

enfatizzato che, nello stabilire ta le ordine, la società 

deve tenere conto dei requisiti della comprensibi lità e 

della comparabili tà del bilancio; 

partecipazioni va lutate con il metodo del patrimon io 

netto: la quota di OCI relativa a partecipazioni in col­

legate e joint venture va lutate con il metodo del patri­

monio netto deve essere bipartrta tra la parte riclassifi-

cab ile e quella non riclassificabile a Conto economico; 
I 

tali quote devono essere presentate, come autonome / j 
voci, nel l'ambito delle rispettive sezion i del prospetto j 
di Conto economico complessivo. /\, 

/f;t:, 



–    282    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 412 

Le modifiche saranno appl icabili, previa omologazione, a 

partire dagli esercìzi che hanno inizio il 1° gennaio 2016 

o successivamente. li Gruppo non prevede impatti deri­

vanti dall'applicaz:ione futura delle nuove disposizioni. 

> "Amendments to IFRS 1 O, IFRS 12 and IAS 28- lnvestment 

Entities: Applying the consolidation exception", emes­

so a dicembre 2014. Le modifiche chiariscono che se la 

Capogruppo (o controllante intermedia) predispone un 

bilancio in conformità all' IFRS 1 O (Incluso il caso di una 

investment entity che non consolidi le proprie parteci­

pazioni in imprese controllate, ma le valuti al fair va lue), 

l'esenzione dalla presentazione del bilancio consolidato 

si estende alle control late di una investment entity che 

sono a loro volta qualificate come invest ment entity. lnol­

t re, le modifiche chiariscono che una control lante che si 

qualifichi come investment entity deve conso lidare una 

controllata che forn isce attività o servizi di investimento 

collegati alle proprie attività di investimento, se la control­

lata non è essa stessa una investment entity. Le modifiche 

semplificano altresì l'applicazione del metodo del patri­

monio netto per una società che non è una irwestment 

entity, ma detiene una partecipazione in un'impresa 

collegata o in una joint venture che si qualifichi come 

"investment entity". In particolare, la società, quando ap­

plica il metodo del patrimonio netto, può mantenere la 

valutazione al fa ir value applicata dalle collegate o joint 

venture, equity investment, alle rispettive partecipazioni 

in imprese controllate. Le modifiche saranno appl icabil i, 

previa omologazione, a partire dagli esercizi che hanno 

inizio il 1° gennaio 2016 o successivamente. Il Gruppo 

non prevede impatti derivanti dall'applicazione futura 

delle nuove disposizioni. 

> "Annua! improvements to IFRSs 2012-2014 cycle", emes­

so a settembre 201 4, Contiene modifiche forma li e chia­

rimenti a principi già esistenti che, si ritiene, non ;vranno 

impatti significativi per la Società. In particolare, sono sta­

ti modificati i seguenti prind pi : 

"IFRS 5 -Attività non correnti possedute per la vendita 

e attività operative cessate"; le modifiche chiariscono 

che il cambiamento di classificazione dì un'attività (o 

gruppo in dismissione) da posseduta per la vendita a 

posseduta per la distribuzione ai soci non deve essere 

considerato un nuovo piano di dismissione, ma la con­

t inuazione del piano originario. Pertanto, tale modifica 

di classificazione non determina l' interruzione dell'ap­

pl icazione delle previsioni dell'IFRS 5, né tantomeno la 

variazione del la data di classif icazione. Le modifiche sa· 

ran no applicabili, previa omologa,:ione, alle variazioni 

ENEL RELAZIONE f lNANZIARIA ANNUALE ,014 

di classificazione effettuate a partire dagli esercizi che 

hanno inizio il 1 ° gennaio 2016 o successivamente; 

''IFRS 7 - Strumenti finanziari: informazioni integrative"; 

relativamente al le disclosure da fornire per ogni coin­

volgimento residuo in attività trilsferite e cancellate per 

l'intero ammontare, le modifiche al principio chiarisco­

no che, ai fini della disdosure, un contratto di servicing, 

che preveda la corresponsione di una commissione, 

può rappresentare un coinvolgimento residuo in tale 

attività trasferita. La società deve analizzare la natura 

della commissione e del contratto per determinare 

quando è richiesta la specifica d isclosure. Le modifiche 

chiariscono, inoltre, che le disclosure relative alla com­

pensazione di attività e passività finanziarie non sono 

richieste nei bilanci intermedi sintetici. Le modifiche sa­

ranno applicab ili, previa omologazione, a partire dagli 

esercizi che hanno inizio il 1° ge rinaio 201 6 o successi­

vamente; 

"IAS 19 • Beneffci per i dipendenti"; lo IAS 19 rich iede 

che il tasso di sconto utilizzato per attualizzare la pas­

sività per benefici successivi alla cessazione del rappor­

to di lavoro deve essere determinato con riferi mento 

ai rendimenti d i mercato di titoli di aziende primarie 

o di titoli pubblici, qualora non esista un mercato pro­

fondo di titoli di aziende primarie. La modifica allo IAS 

19 chiarisce che la profond ità del mercato dei titoli di 

aziende primarie deve es~ere valutata sulla base della 

valuta in cui l'obbligazione è espressa e non della va lu­

ta del Paese in cu i l'obbligazione è localizzata. Se non 

esiste un mercato profondo di titoli di aziende primarie 

in tale valuta, deve essere utilizzato il corrispondente 

t asso dì rendimento dei titoli pubblici. Le modifiche sa­

ranno applicabili, previa omologazione, a partire dagli 

esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2016 o successi­

vamente. 

- "IAS 34 - Bilanci intermedi"; la modifica prevede che le 

disclosure richiest e per le situazioni infrannuali devono 

essere fornite o nel bilancio intermedio o richiamate 

nel bilancio intermedio attraverso un riferimento ad al­

tro prospetto (per es., la rela,:ione degli Ammin istratori 

sulla gestione del rischio) che sia disponibile agli utiliz­

zatori del bilancio negli stessi termini e allo stesso tem­

po del bilancio intermedio. Le modifiche saranno ap­

plicabili, previa omologazione, a partire dagli esercizi 

che hanno inizio il 1 ° gennaio 20 16 o successivamente . 

Sl~Kl'!ClO CGi{SG:JDA-;-o 
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Rideterminazione dei dati 
comparativi 
I principi contabil i di nuova appl icazione o politiche con­

tabili di nuova adozione che hanno comportato la rideter­

minazione dei dati comparativi al 31 dicembre 2013 sono 

i seguenti: 

> applicazione, con efficacia retrospettiva, del nuovo stan­

dard contabile IFRS 11, secondo il quale le partecipazioni 

in joint venture devono essere contabilizzate uti lizzando 

il metodo del patrimonio netto, mentre le partecipazio­

ni che configurano dei joint arrangernent devono essere 

contabilizzate iscrivendo il pro quota delle attività/passi­

vità e dei costi/ricavi connessi all'accordo sulla base dei 

diritti/obblighi spettanti, a prescindere dall'interessenza 

partecipat iva det enuta. Nella sostanza, tale modifica ha 

eliminato la possi bilità, prevista dal previgente IAS 31 

e utilizzata precedentemente dal Gruppo, di appl icare 

il consolidamento proporzionale alle partedpazioni in 

joint venture, comportando la rideterminazione di t utti 

i dati economici, patrimoniali e finanziari, pur non alte­

rando il risu ltato netto e il patrimonio netto del Gruppo. 

Impatti del tutto marginali sono stati invece rilevati a 

seguito della contabili22azione delle joint operation per 

le quali, date le caratteristiche stesse degli accordi e dei 

diritti e obblighi da essi scaturenti, le relative moda lità di 

ra ppresentazione contabile non hanno comportato par­

ticolari differenze rispetto al precedente consolidamento 

proporzionale; 

> appl icazione, a partire dal 1' gennaio 201 4 con efficacia 

retrospettiva, delle nuove disposizioni previste dallo IAS 

32 circa la compensazione di attività e passività finan­

ziarie in presenza di determinate condizioni, che ha de­

terminato esclusivamente la modifica di talune voci del­

lo Stato patrimoniale consol idato al 31 dicembre 2013 

senza alcun effetto sul patrimonio netto complessivo. 

Si segnala inoltre la rideterminazione dei soli dati patri­

moniali al 31 dicembre 2013 per effetto dell'allocazione 

definitiva del prezzo di acquisizione di alcune società della 

Divisione Energie Rinnovabili (tra cu i Pa rque Eol ico Talinay 

Oriente), conclusasi successivamente a tale data . Anche in 

tal caso, non si sono avuti effetti di rideterminazione delle 

voci di Conto economico, in quanto il processo di ammorta­

mento delle attività diverse dall'awiamento alle quali è sta-

to allocato un maggior valore ha avuto inizio solo a partire 

dal corrente e,ercizio. 

A seguito delle mutate moda lità di classificazione dei costi 

pe r acquisto energia, de i crediti finanziari verso cont rolla ­

t e e joint venture e degli impatti economici dei contratti 

derivati e dei relativi fair va lue, volte all'applicazione delle 

mig liori prassi riscontrabi li nel settore e a favorire la ch ia­

rezza del bilancio, si è proceduto a effettuare delle ri classi­

f iche aglì schem i di Conto economico, Stato patrimoniale 

e Rendiconto f inanziario del 2013, con l'obiett ivo di mag­

giore comparabilità dei dati. In particolare, con riferimento 

_ai dat i del Conto economico del 2013 si è proceduto al la 

riclassifica: 

(i) dei costi per materiali e appa recchi, pari a 1.577 mil ioni di 

euro, dalla voce "Materie prime e materia li di consumo" 

alla voce "Servizi e alt ri materiali"; 

(ii)dei proventi fi nanziari su derivati, pari a 757 mil ioni di 

euro, dalla voce "Proventi finanziari" alla voce "Proventi/ 

(Oneri) finanziari netti da contratti derivati"; 

(iii) degli oneri finanziari su derivati, pari a 1.218 milioni di 

euro, dalla voce "Oneri finanziari" del Bilancio 2013 alla 

voce "Proventi/(Oneri) finanzia ri netti da contratti deri­

vati". 

Con riferiment o ai dati di Stato patrimoniale al 31 dicembre 

2013 e al 1' gennaio 2013 si è proceduto alla riclassifica: 

(i) dei derivati att ivi non correnti, pari - alle rispettive date 

di riferiment o - a 444 milioni di euro e a 953 milioni di 

euro, dalle voci "Attività finanziarie non correnti" alle voci 

"Derivati attivi non correnti "; 

(ii) dei derivati attivi correnti, pari - alle rispettive date di ri­

ferimento - a 2.285 milioni di euro e a 1.718 milioni di 

euro, dalle voci "Attività f inanziarie correnti" alle voci "De­

rivati attivi correnti"; 

(iii) dei derivati passivi non co rrenti, pari -a lle rispettive date 

di riferimento - a 2.257 milioni di euro e a 2.553 milioni 

di euro;dalle voci "Passività finanziarie non correnti " alle 

voci "Derivati pass ivi non correnti"; 

(iv) dei derivati passivi correnti, pari - alle rispettive dat e di 

rife rimento - a 2.535 milioni di euro e a 2.028 mi lioni di 

euro, dalle voci "Passività finanziarie correnti" al le voci 

"Derivati passivi correnti". 

Si precisa, inoltre, che i prospetti contabili di Conto econo­

mico e Stato patrimoniale sono stati modificat i al fine di 

migliorare la presentazione dei d;,ti contabi li afferenti al 

costo per gli acquisti di materie prime ed energ ia, ai crediti 

e ai debiti per lavori in corso su ordinazione e agli· impatti 

/J; 
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economici e patrimoniali dei contratti derivati. Ciò ha reso Nelle tabelle seguenti sono evidenziate le variazioni agli 

necessario effettuare delle riclassifiche con riferimento ai schemi di Conto economico, Prospetto dell'utile complessi-

dati dell'esercizio 2013 e al 3 i dicembre 2013, ai fini di una vo, Stato patrimoniale consolidato e Rendiconto finanziario 

migliore comparabilit à dei dati. a f ronte di tali sopracitate mod ifiche, inclusive degli effetti 

fiscal i a esse relative. 

MiHoni di euro 

Rk avi 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

Altri ricavi e provent i 

Totale ricavi 
··------- -·- ··- ··--- -

-----·- -- ...... ______ ···----·-------- ·····-··-------
co,tl 

2013 Effetto IFRS 11 
2013 

restat ed 

------------.. · ···--------·- - ---""-
77.258 (1 .831) 75.427 

---- ---···--·-d·--·----- --- - -- ··------~--
3.277 (41) 3.236 _________ ,_ ,, ______ ,, __ _ 

80.535 (1.872) 78.663 

Energia elettrica, gas e acquisto combustibile 40.03 5 (1.081) 38.954 ·--------------- ........ .. ____________ _ 
Cost i per servizi e materiali vari 17 .1 28 (430) 16.698 
---·-------
Costo del persona le 

Ammortamenti e perdite di valore 

Altri-costi operat_ivi_· _________ _ 

Costi per lavori in terni capital izzati 

Totale cost i _______ ., _ _. ____ ,__.,,,,,, .. ___ ,, , __ ,, _____ _ 
Proventi/(Oneri) netti da contratti su comrnodity va lutati 
a l fair value 
- - ---·------------------
Risultato operativo 

Proventi finanziari da contratti derivati 
·--------

Altri proventi finanziari _______ .. _, ___________ _ 

4.596 (41) 4.555 

7.067 

2.837 

(1.450) 

70.213 

(116) 

(16) 

16 

(1.668) 
-- ---- - ---

(378) 

9 .944 (204) ·-------·· -------- ----------
757 (1) 

1.696 (3) 

6.951 

2.821 
·-------

(1 .434) 

68.545 

(378) 

9 .740 
·----

756 

-----
1.693 

1.210 1.218 (8) Oneri finanziari da contratti derivati 

Altri oneri finanziari 
-------- .... --,--.. -·-·-----·----------· 

Quota dei proventi/(oneri) derivanti da partecipazioni valutat e con il 
metodo del patrimonio netto 

·-·-~--~----------
Risultato prima de lle imposte 

4.048 (S) 

86 131 

7.217 (64) 
·---------------M-·.--··-----

2.437 (64) lrnpo __ s_te ___________ ______ _ ·------- ..... _____ ________ .. _____ .. 
Risultato delle contìnuìng operations ... ____ ,,_. ,, __ ________ ------
Risult ato delle discontlnued operations 

Risultato netto de ll'esercizio (Gruppo e terzi) 

4.780 

4.780 

4.043 

217 

7.153 

2.373 

4.780 

4.780 
------ ------- --------------

Quota d i interessenza del Gruppo 3.235 3.235 

Quota di interessenza di terzi 1.545 1.545 
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_M_il_io_·n_i _di_e_ur_o ·--------- ·----

Risultato netto detl'esercizio 

Altre componenti di Conto economico complesslvo ridassìficabiH a 
Conto econotnko 
- ·- ··---··---·---- -.. ·---·-- ------·-···----
Quota efficace delle variazioni di fair val ue della copertura di flussi 
finanziari 

2013 

4.780 

(174) 

---------- ----· 
Effetto lfRS 11 

2013 
restateci 

4.780 

(16) (190) 
~-- ·--··------- ·----·~-----····-------···-----··---~·~------·-------------·-----------------
Quota di risultato rilevata a patrimonio netta da società valutate con il 
metodo del patrimonio netto 

Variazione di falr value degli investimenti finanziari disponibili per la 
vendita 

Variazione della riserva di traduzione 

Altre componenti di Conto economico complessivo non 
riclassificabili a Conto economico 

(29) 

(105) 

(3.1 97) 

11 

5 

(18) 

(105) 

(3 .192) 

- - ----.~-----·-··-------·----~·-·----····--------------.. ·----···-----
Rirnisurazione delle passivitàl(attività) nette per benefici definiti 

Quota di risult ato rilevata a patrimonio netto da sodetè valutate con il 
metodo del patrimonio netto 

(188) (188) 

---------------···--------·-----·----···~----
Utili e perdite rilevati direttamente a patrimonio netto (3.693) (3.693) 

··-------·-··---·-----·---··-------
Utile complessivo rilevato nell'esercizio 1.087 1.087 

·-·----·····-----······----·····---·-------····---·-----··----
Quota di interessenza: 

-del Gruppo 1.514 1.514 
- --·-----·------·-----···----·-··---·--------------------.. ··---------·-·-
- di terzi (427) (427) 

- ----------·------ ----··------------····------·----····--------

Milioni di euro 

ATIIVITÀ 

al 
31.12.2012 

Effetto 
IFRS 11 

al 
Effetto 01.01.2013 al Effetto lFRS 
IAS32 restated 31.12.2013 11 

Effetto 
IAS32 

PPA 
Divisione al 

Energie 31.12.2013 
Rinn. restated 

---------··~------·---··-----------------
Immobili, Impianti e macchinari 83.11 S (926) 82.1 89 81.050 

Investimenti immobiliari 

Attività immateriali 

·--------------------------
197 197 181 

20.087 (137) 19.950 18.214 

(773) 

(174) 
----·-----··-·-------·-------··-·----------·-·- -·----------

(14) 80.263 

181 
-----
15 18.055 

Awiarnento 15.910 (101) 15.809 15.015 (51) 3 14.967 
·----·-----------··---·---··----------- --------

Attività per imposte anticipate 6.816 (49) 6.767 6.239 (53) 6,186 
----··- --·--

Partecipazioni valutate con il 
metodo del patrimonio netto 1.1 15 836 1.951 647 725 1.372 
··-·---------------------- ---- ------ ·----···--------·· 
Derivati 953 953 444 444 

------------------···-----~··-------- ----···--------···-
Attività finanziarie non correnti 4.565 23 4.588 5.957 13 5.970 

----·--··------
Altre attività non correnti 800 (19) 781 837 (20) 817 

Totale attività non correnti 133.558 (373) 133.185 , 128.584 (333) 4 128.255 
--··----------------··--------------~----·----------·~-··---·-----
Rimanenze 3,338 (48) 3.290 3.586 (31) 3.555 

-·---·---- ·· ··--------·------·-----· ------
Crediti commerciali 11.681 (126) 11 .555 11.496 (11 8) 11.378 
---·-----···---·----·«·---··---·----------------·-------····- -----·---
Crediti tributari 1.631 (28) 1.603 1.735 (26) 1.709 
-----~----~ ------···----------··-------------------· ----------... ---· 
Derivati 1.718 (1) 507 2.224 2.285 (1) 406 2.690 

Altre attività finanziarie correnti 

Altre attività correnti 

Disponibilità liquide e mezzi 
equ ivalenti 

Totale attività correnti 

7.663 (13) 

2.300 (19) 

9.891 (165) 

38.222 (400) 507 

7.650 5.592 15 5.607 

2.281 2.599 (42) 2.557 

9.726 8.030 (157) 7.873 

38.329 35,323 (360) 406 35.369 I 
Attività possedute per la ~ 
vendita 317 - - 317 241 • • - 241 
-· ·--- ·---------· ----- ---- ------- ----- ---~ ---------- ·----- "" -----· --- - --
TOTALE ATTIVITÀ 172.097 (773) 507 171.831 164.148 (693) ll06 4 163.865 

/t 
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Milion i dì euro 

Capitale sociale 

Altre riserve 

Util i e perdite accumufati 

Totale patrimonio netto del 
Gruppo 

Interessenze dì terzi 

al 
31 .1 2.2012 

9.403 

8.747 

17.625 

35.775 

16.3 1:/. 

al 
Effetto Effetto 01.01.2013 
IFRS 11 IAS32 restated 

9.403 

8.747 

17.625 

35.775 

(9) 16.303 

PPA 
Dìvislone al 

al Effetto IF RS Effetto Energie 31 .12.2013 
3 1.12.2013 11 IAS 32 Ri nn. re:rtat ed 

9.403 9.403 

7.084 7.084 

19.454 19.454 

3 5.941 35.941 

16.898 (7) 16.891 
···- ··- ··--·-------··-···-·-- ·-·---·----- - --··-------···. ····-·--·-·-------------------·---······-· ----
Totafe patrimonio netto 52.087 (9) 

Finanziamenti a lungo termine 55.959 (226) 
-------------·------------- ·--- ·----~ ... --·-·-----·-----
TFR e altri benefici ai dipendenti 4.542 (21) 

52.078 

55.733 

4.52 1 

52.839 

51.113 

3.696 

(7) 

(208) 

(19) 

52.832 

50.905 

3.677 
----- _____ .. ___ ,. ____ ~· -··· ··---·-· ----- • - --- --~-- -

Fondi rischi e oneri quota non 
corrente 

Passività per imposte diffe rit e 

Derivati 

Altre passività non correnti 

Totale passività non correnti 

Finanziamenti a breve termine 

Quote correnti del finanziamenti 
a lungo termine 

Fondi rischi e o neri quota 
corrente 

Debiti commerciali 

Debiti per imposte sul reddito 

Derivati 

Altre passività finanziarie correnti 

Altre passività correnti 

Totale passività correnti 

Passivìtà possedute per fa 
vendita 

TOTALE PASSIVITÀ 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITÀ 

7.336 

11 .786 

2.553 

1.151 

83.327 

3.970 

(80) 
· ·--· -·····-- ----

(128) 

(66) 

(8) 

(529) 

(2) 
·---··· - ·- ·· - ···- -··,·------ -

4.057 (34) 

1.312 (2 1) 
--·-------

13.194 (105) 

364 (10) 

2.028 (1) 507 

1.1 10 (5) 

10.641 (57) 

36.676 (235) 507 

7 

120.olO (764) 507 

172.097 ·(773) 507 

ENEl R~!.A.ZlONl: rlNANZIAAlA ANNUALE 201 4 

7.256 6.554 (SO) 6.504 

11.658 10.905 (114) 4 10.795 

2.487 2.257 (41) 2.216 
······--·---------

1.1 43 1.266 (7) 1.259 
- -------.. --- --

8 2.798 75.791 (439) 4 75.356 

3.968 2.529 (45) 2.484 

4 .023 4.690 (32) 4.658 

1.29 1 1.493 (26) 1.467 

13.089 12.444 (81) 12,363 
-····---

354 308 (22) 28 6 
-------- ·······- ·····-·· -- -------·-··- ·- --·-- - --·--

2.534 2.535 (1) 406 2.940 

l .105 1.1 05 (5) 1.100 
... ----

10.584 10.394 (35) 10.359 

36.948 35.498 (247) 406 35.657 
----·-····-----

7 20 20 

119.753 111 .309 (686) 406 4 111 .033 

171.831 164.148 (693) 406 4 163.865 
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Milioni di euro 

Risultato clell'es"rcizio prima d elle imposte 

Rettifiche per: 

Ammortamenti e perdite di va lore di attività immateriali 

Ammortamenti e perdite di valore di attività materiali non correnti 

Effetti adeguamento cambi attività e passivit à in valuta 
(incluse disponibi lità liquide e mezzi equivalenti) 

Accantonamenti ai fondi 

(Proventi)IOneri finanziari 

(Plusvalenze)/Minusvalenze e altri elementi non monetari 

Cash flow da attività operativa prima delle variazioni del capffale 

2013 

7 .217 

1.622 

4.790 

(264) 

1.023 

2.319 

48 

Effetto IFRS 11 

(6;!) 

(24) 

(92) 

3 

(1 40) 

2013 
restateci 

7.1 54 

1.598 

4.698 

(264) 

1.023 

2.322 
·"---·--· ------······ 

(92) 

circolante netto 16.755 (316) 16.439 
- ·--···- ----·· -----·-·-·--·--- ··--·------· ·----···-----·---d ••----··----- .----·------·------· 
lncremento/(Decremento) fondi (1.884) (5) (1.889) 
----·--------------------·-------·-------··--------~·---~---- --------·----···----·--
(lncremento)IDecremento di rimanenze {249) (17) (266) - ··-------------- .~ ... ____ .. _____ , _____________ .. _____ ,~ .. ----·--- - -------·-····------------ --·--
(lncremento)/Decremento di crediti commerciali (596) 65 (531) 

(lncremento)IDecremento di attività/passivi tà finanziarie e non (681) 79 (602) ------ .. -----· ·--------------· ·--- -----·· ···---- .. --- -- ·-----··---- ··· ·- -----·-·--·······------·-- ~·---·········- ·· 
lncrementol(Decremento) di debiti commerciali (893) 22 (871 ) 

Interessi attivi e altri proventi finanziari incassati 1.110 165 1.275 
--------···--------------------- - -·---···----------------·---··-----------------
Interessi passivi e alt ri oneri finanziari pagati (3.7 15) 20 (3.695) 
---·----·------------------------···----'----· .. ---------·-----------·------------···---
Imposte pagate (2.606) (2.606) 
- ·------·------·------ -----···---------------·· .. ----------··-------·----····--····-----------------.. -.. 
Cash f/ow da attività operativa (a) 7.241 13 7.254 

-di cui discontinued operatiom 
- --- --- ----------·-~~-----·-----------------

(5.350) 
- ····--------------
Investimenti In attività materiali non correnti 39 (5.31 l) 

Investimenti in attività immateriali (610) (610) 

lnve,timenti in imprese (o rami di imprese) al netto delle disponibilità 
liquide e mezzi equivalenti acquisiti (210) 4 (206) 
- ·--·---------.-----------------------------·-·---·---------------------· 
Dismissione di Imprese (o rami di imprese) al netto delle disponibilità 

liquide e mezzi equivalenti ceduti _________ · .. --------·---·-·-- 1~4~ -- - -· · 1.409 

(lncremento)/Decremento di altre attività di Investimento 614 615 

Cash flow da attività di invutimental disinvestimento (b) (4.147) 44 (4.103) 

- di cui discontinued operations 

Nuove emissioni d i d ebiti finanziari a lungo termine 5.336 5.336 
·------- -----.. --------------------·-·---····----------------------

Rimborsi e altre variazioni nette di d ebiti finanziari (9.565) (54) (9.619) 

lncasso/(Esborsi) per operazioni di cesslone/(acqulsto) dì quote non 
controlllng interest 1.814 1.814 -----.. -----------· ···-------- ---------~---··"---.-----.. ·----·---·· .. ______ _ 
Oneri accessori alla cessione di quote a,ionarie senza petdita di controllo (85) (85) 
---·····----···-----····--· .. ----·----···--- .. ----·---------····---··----.-.,----- ···--- - -.. ·---
Dividendi e acconti sul dividendi pagati ___ ·-·---- ·----·-------·· {2.0~_) _______ ,. ______ ... _____ (2.044)_ 

Cash flowda attivrrà di finanziamento (e) 

- di cui discontinued operations 

Effetto varìa~ione cambi su disponibilità liquide 

e mezzi equivalenti {d) 

lncremento l(Decremento) disponibilità liquide 

-- ·---····-,: . ---··· 

(4.544) (54) (4.598) 

(426) 5 (421) 

e mezzi equivalenti (a+b+c+d) (1,876) 8 (1.868) 
--·--···-----·-----· -------------···----.. ·-----------·----·--·----------···--·------.. ---·-
Oisponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio dell'esercizio 9.933 (165) 9.768 

_D_isp_o_n_i~i~t~_li_q_u_id~ e __ m_ez_z_i e<J_U_iv_a_l_en_ti a_ll_a_f i_ne_~e!!'_es_e_rc_i~i'?. ____ ·----· _____ ... - - 8.0~~ ·--- - __ \ 1_?7_) __ ,., ··---- ___ _?:900 . 

//' 
I 
\ 
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Princìpali variazionì dell'area 
di consolidamento 
Nei due esercizi in anal isi l'area dì consolidamento ha subito alcune modifiche a seguito delle seguenti princi pal i operazion i. 

2013 

> Acq uisizione, in data 22 marzo 2013, del 100% di Parque 

E61ico Ta li nay Oriente, società operante nel la generazio­

ne da fonte eolica in Cile; 

> acquisizione, in data 26 marzo 2013, del 50% di Power­

Crop, società operante.nella generazione da b.i omasse; 

considerato il controllo congiunto della società con al­

tro operatore, la partecipata è ora consolidata secondo 

il metodo del patrimonio netto, in base alle prevision i 

dell'IFRS 11; 

> cess ione, in data 8 aprile 2013, del 51 % di Buffalo Dunes 

Wind Project, società operante nella generazione da fon­

te eo lica neg li Stati Uniti; 

> acquisizione, in data 22 maggio 2013, del 26% del le due 

società Chishol m View Wind Project e Prairie Rose Wind, 

entrambe operanti nella generazione eolica negli Stati 

Un iti e nelle quali il Gruppo deteneva una percentuale 

del 49%; pertanto, a partire da ta le data, le due società 

non sono più consolidate con il metodo del patrimonio 

netto, ma integralmente; 

> acquisizione, in data 9 agosto 2013, del 70% del capitale 

di Domus Energia (oggi Enel Green Power Finale Emilia), 

società operante nella generazione da biomasse; 

> acquisizione, in data 31 ottobre 20 13, de l 100% del capi-

2014 

> Perdita del control lo, a partire dal 1" gennaio 2014, di 

SE Hydropower, in virtù deg li acco rdi siglati nel 2010 in 

sede di acquisizione della società che prevedevano la 

modifica degli assetti di governance societa ria a parti­

re da tale data, determinando di conseguenza il venir 

me no del presupposto del controllo da parte del Gruppo 

Enel a favore di un controllo congiunto; per effetto della 

nuova org anizzazione societaria, la partecipata è stata 

qualificata come una joint operat ion ai sensi del l' IFRS 11; 

> acquisizione, attraverso un 'otferta pubblica di acquisto 

ape rta t ra il 14 gennaio 2014 e il 16 maggio 2014, dell'u l­

teriore quota del 15, 18% di Coelce, società operante nel­

la distribuzione d i energia elettrica in Brasile e già prece­

dentemente controllata da l Gruppo; 

> acquisizione, in data 22 aprile 2014, del 50% di lnversio­

nes Gas Atacama, società cilena operante nel trasporto 

dì gas naturale e nella generazione di energia elettrica 

e nella quale il Gruppo diceteneva una percentuale del 

50%; pertanto, la società non è più consolidata con il 

metodo de l patrimonio netto, ma integralmente; 

> acquisizione, in data 12 maggio 201 4, del 26% di Buffa lo 

Dunes Wind Project, operante nella generazione eolica 

negli Stati Uniti e nella quale il Gruppo deteneva una per-

tale di Compaiìfa Energétìca Veracruz, s~cietà a'perante centuale del 49%; pertanto, la società non è più consolida-

nello svil uppo di impiant i idroelettrici in Pe rù; ta con il metodo del patrimonio netto, ma integralmente; 

· > cessione, in data 13 novembre 2013, della partecipazio- · > acquisizione, in data 22 luglio 2014, del resta nte 50% del 

ne del 40% in Artic Russia, con il conseguente deconsoli­

damento anche delle quota detenuta da quest'u ltima in 

SeverEnerg ia; 

> acquisizione, nei mesi di novembre e dicembre 20 13, di 

nove società (costituenti tre business combination) ope­

ranti nello sviluppo di progetti eo li ci neg li Stati Uniti; 

> cessione, in data 20 dicembre 2013, della partecipazione 

residua in Enel Rete Gas, precedentemente consolidata 

con il metodo del patri monio netto. 

fNE:L ~ELA.ZIONC:. flNANZIARIA ANNUALE .ì.014 

capitale di Enel Green Power Solar Energy, società italiana 

attiva nello sviluppo, nella progettazione, nella costruzio­

ne e nella gestione di impianti fotovol taici e ne lla qua le il 

Gruppo deteneva già l'altra quota del 50%; pertanto, a 

valle di tale operazione la società non è più consolidata 

con il metodo del patrimo nio netto, ma integralmente; 

> acquisizione, in data 4 settembre 2014, della quota resi­

dua le del 39% di Generandes Peru (già controllata attra­

verso una partecipazione del 61%), società che controlla, 

con una quota del 54, 20%, Edegel, società operante nel­

la generazione di energ ia elettrica in Perù; 

8:ll.,U.:'JCIO CONSOLIDATO 




